
1 

NEL MONDO 

Là città dell'Est accoglie 
nel gelo il cancelliere 4 
Contestato da un gruppetto 
di giovani: «Vattene via» 

Incontro con gli evangelici 
Evitate le autorità cittadine 
compreso il borgomastro 
«Gli attacchi non mi scuotono» 

Kohl a Lipsia in rovina 
Toccata e fuga con fischi 
Seconda visita di Helmut Kohl in un Land dell'est 
dopo te elezioni federali. Stavolta il cancelliere è 
stato a Lipsia, citta devastata dalla cnsl e capitale 
della contestazione delle settimane scorse. Ma è sta
ta, nella città di Bach, una «toccata e fuga». Kohl, 
che era stato invitato dalla chiesa evangelica, ha evi-
tato accuratamente il contatto con le folle e le auto
rità cittadine (compreso il borgomastro). 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOkOINI 

mt LIPSIA. «SI, lo seguo. C'e
ro anche a Erfurt, e quando 
lui è uscito dal duomo gli ho 
gridato: perché va! a prega
re? non wi un bravo cristia
no. Qui non gli ho detto nien
te, mi hanno tenuto lontano». 
Porta un cartello con su seni
le le «ultime parole famose» 
di Helmut Kohl, quelle con 
cui il cancelliere, tanti, tanti 
mesi (a, prometteva che do
po l'unificazione «nessuno 
sarebbe stato peggio e molti 
sarebbero stati meglio». Ha i 
suoi anni, e si vede che non è 
ricco. Ma dice che seguirà 

«ohi in tutti e sette I viaggi 
annunciati nella ex Rdt. «vo
glio che mi veda, voglio che 
mi risponda». 

Ieri il cancelliere ora nulla 
tana del lupo. A Lipsia, la cit
tà che ce l'ha più con lui se 
si deve giudicare dalle folle 
che per settimane o settima
ne, ogni lunedi stira nello 
stesso posto alla stessa ora, 
sono scese In piatta-» gridar
gli contro. Ma il lupo Kohl 
non aveva alcuna Intensione 
di incontrarlo. La visita era 
stata studiate in modo da evi» 
tare qualsiasi Imbarazzante 

commistione con le masse. 
Neppure le autorità cittadine 
ha voluto vedere, e un po'vil-
lanamente ha liquidato an
che il borgomastro (social
democratico) che aveva 
chiesto un colloquio, «il can
celliere ha il tempo contato, 
mica può incontrare tutti». 

D'altronde Lipsia, in cui 
Kohl era stato tante volte invi
tato durante i famosi «lune
di», ha risposto con altrettan
to disinteresse. Non pio di un 
centinaio di persone, equa-
nlmamente divise tra fans e 
contestatori, se lo sono an
dato a cercare, l'uomo venu
to da Bonn, davanti all'ospe
dale evangelico-luterano del
la Georg-Schwarzstrasse, in 
uno dei sobborghi meno In
decenti di questa città in rovi
na. I curiosi, benevoli o ostili, 
si dividevano il terreno con la 
solita corte di fotografi e ope
ratori invasati e con un grup
po di ragazzini che, del tutto 
inconsapevoli della solennità 
dell'evento, premevano sul 

portone vigilato dal servizio 
d'ordine per raggiungere 
l'aula del catechismo Nell'o
spedale Kohl ha partecipato 
a una nunione dei diaconati 
evangelici dei Lànder orien
tali dedicata a un problema 
poco politico e molto «cri
stiano»: che cosa possono fa
re le istituzioni assistenziali 
della chiesa nel gran mara
sma della crisi nell'est E co
me ha chiarito a scanso di 
equivoci il presidente dell'O
pera diaconale dr Karl Heinz 
Neukamm, la discussione 
con la cinquantina di rappre
sentanti delle diocesi orien
tali e rimasta al tema- se 
Qualcuno del rappresentanti 

ella chiesa aveva da rivolge
re rimproveri al capo del go
verno di Bonn, com'è più che 
probabile visto il ruolo cntico 
che la comunità evangelica 
esercita da mesi verso le au
toma federali e la loro politi
ca di «freddezza sociale» ver
so la gente dell'est, stavolta 
se li è cristianamente tenuti 

perse Kohl era stato Invitato, 
•da molte settimane» e a Li
psia senza alcuna malizia 
(ha assicurato il dr Neu
kamm), per vedere quale 
parte del più di 100 miliardi 
di march! del programma 
«Ripresa all'est» verrà affidata 
ai diaconati per le loro attivi
tà sociali, spesso unico surro
gato di quanto non riescono 
a fare le amministrazioni del
la nuova Germania, e di que
sto si è parlato. 

Nonostante le accortezze 
del programma comunque, 
un assaggio degli umori della 
gente diUpsIa 11 cancelliere 
io ha avuto Quando e arriva
to all'ospedale, poi mentre 
attraversava il grande cortile 
per infilarsi in"uno dei padi
glioni dei malati, e poi anco
ra all'uscita E'stato un con
tatto un po'rude, grazie agli 
uomini della sicurezza che 
dovevano evidentemente far
si perdonare la distrazione 
del 7 apnle a Erfurt, dove sul 
seguito di Kohl piovvero le 

Il cancelliere Helmut Kohl accolto festosamente a Lipsia 

uova Qualche contestazione 
c'è stata, soprattutto da parte 
di gruppi di giovani E c'è sla
to anche qualche applauso, 
specie all'uscita quando li 
grosso dei contestatori era 
stato allontanato un po'eon 
le spicce, e soprattutto qual
che grido d'Incoraggiamento 
del tipo «cancelliere slamo 
con te», o «coraggio Kohl», in
volontarie testimonianze, an
ch'esse, del momentaccio 
che attraversa il signore di 
Bonn Non s'è trattato di gran 
cosa, né da una parte né dal
l'altra, ma l'impressione che 
se ne traeva era un pò'spia
cevole. A differenza che In 
altre occasioni si respirava 
un clima di Intolleranza, di 
nervosismo, di incattivtmen-
to delle polemiche fra i due 
fronti. Intorno al drappello su 
cui svettava u cancelliere, co
me sempre pateticamente 
sensibile agli umon che lo 
circondano, ci son state risse 
e qualche incidente 

Ne ha fatto le spese anche 

Il signore che vuole seguire 
Kohl irt tutti I suoi viaggi Un 
altro signore, anziano quan
to lui, gli ha strappato il car
tello «provocatorio» e faceva 
un po'pena Io scontro che ne 
è seguito e che è stato a un 
passo da provocare una nssa 
generale. E un impressione 
spiacevole tacevano gli uo
mini della vigilanza, In gene
re cosi professionali, quando 
si accanivano, gratuitamen
te, contro un paio di giova
notti che non avevano fatto 
altro che gridare «Kohl vatte
ne via» Il clima deve aver 
contagiato anche li cancel
liere, che nella conferenza 
stampa tenuta prima d'an
darsene appanva nervoso, ir-
ntato con i giornalisti e più 
sDrezzante del solito «Le 
contestazioni non mi scuoto
no, nella mia vita politica ne 
ho viste tante ci sono perso
ne che si comportano come 
bambini». Poi, all'uscita, gli 
applausi E via, di corsa a 
Bonn 

Terrorismo in Grecia 

Esplode un rimorchiatore 
nel porto del Pireo 
È il secondo attentato 
• • ATENE. Pnma Patrasso, ie
ri il Pireo in sette giorni la Gre
cia ha VISSUIO due volte I ag
gressione violenta dei terrori
sti Quella di ieri nel porto di 
Perama il più mportante del 
Pireo non ha fatto vittime ma 
ha affondato un rimorchiatore 
Una bomba ha brillalo ali una 
di notte sul «Karaplpens-fi» era 
stata annunciata e rivendicata 
dal gruppo terroristico «17 no
vembre» che conta al suo atti
vo dal I97S tanti attentati e 16 
morti Per i terroristi il «Karapi-
pens 6» era crumiro I hanno 
distrutto per -punire» la società 
che 1 aveva fatto lavorare du
rante lo sciopero dei portuali 
Una settimana fa un altro po
tente ordigno aveva slondato 
un plano di un edificio di Pa
trasso V'erano morte 7 perso
ne fra cui 1 attentatore, vittima 
dell'esplosione cnticipata del
la bomba che aveva con sé. 

Nella rada di Perama il ri
morchiatore era ali ancora, 
deserto data la notte fonda, 
era l'una, e la sua inattività mo
mentanea I terroristi hanno 
avuto via facile nelle tenebre, 
hanno piazzato I ordigno, han
no regolato il tirrcr E si sono 
lasciati i margini per allonarsi, 
per avvertire anche che il «Ka-
rapipcns-6» sarebbe saltato. 
Un uomo ha telefonato al quo
tidiano Eleflherolipia. con for
mula sperimentata s'è presen
tato «membro del gruppo 17 
novembre», ha segnalato l'at
tentato Mancavano pochi atti
mi Il giornale ha avvertito la 
polizia, e subito la capitaneria 
di porto del Pireo Inutile Nes
suno ha fatto in tempo a fer
marla Per fortuna nessuno è 
arrivato in tempo per 1 esplo

sione Dalla rada dal ponte 
del nmorchiatore il tuono e ar-
rivatofin dentro le strade del 
porto Perama Atene ha awer-
uto il boato La polizia ha visto 
Culaie a picco il nmorch latore 
ha confermato gli auton dcl-
I attentato, ha rassicurato che 
non e erano morti L ipotesi 
che ha fatto, dai pochi ele
menti, è che il gruppo «17 no
vembre» abbia voluto colpire 
l'armatore Stravos Karapipéns, 
dargli una lezione Nei giorni 
scorsi aveva impiegato suoi fa-
rnilian e parenti per sostituire 
gli equipaggi dei rimorchiatori 
in sciopero L affondamento 
dovrebbe servire per il futuro 

Per l'attentato di Patrasso le 
Indagini hanno latto scovare 
possibili fiancheggiatori del 
palestinese che ha ucciso 6 
greci La polizia ieri ne ha arre
stati tre, due palestinesi e una 
studentessa greca Non ci sono 
fonti ufficiali a confermarlo, 
ma le notizie sono state scritte 
dal quotidiano Tanca che cita 
fonti attendibili e spiega che 
ora le indagini tendono a sta
bilire se Ashanr Al Noban-
Ibraim Pikerat Caterina Louta-
nidou, questi i tre arrestati,for
nivano ai terroristi matenale 
esplosivo o si occupavo di al
tro. A Salonicco intanto è stato 
arrestato un altro palestinese. 
Haytam E! Zeir. studente di 
agraria nella locale università. 
Avrebbe accolto alla frontiera 
con la Jugoslavia Al Nobani, 
l'avrebbe alloggiato nella sua 
stanza di studi Al Nobali era 
stato espulso dalla Grecia in 
febbraio col sospetto d'essere 
un terrorista II suo ospite ora e 
ritenuto un affiliato di «Al Fa
tali-

Rassicurata Mosca: l'Alleanza atlantica esclude per ora l'adesione dei paesi dell'Europa dell'Est ex alleati del Cremlino 

La Nato invita l'Urss: «Lavoriamo insieme» 
Un'assicurazione per Mosca: la Nato esclude l'ade 
sione dei paesi del blocco orientale all'alleanza, 
esclude io spostamento dei confini militari alle fron
tiere dell'Urss, e chiede al Cremlino di "associarsi at
tivamente al sistema di sicurezza.collettiva in Euro
pa». £ la conclusione, per bocca di Manfred Wotr* 
ner, dell» Conferenza di Praga sulla slcureim O-a 
l'intesa NatoUtss sembra aver fatto un passo avanti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
lIAUnO MONTALI 

M PRAGA. Sulle ceneri del 
Patto di Varsavia, la Nato offre 
all'llrss la possibilità di «asso
ciarsi alOvamenie al sistema di 
sicurezza collettiva europea*. 
A conclusione del Forum di 
Praga di due giorni, il segnala
no generale dell'Alleanza, il te
desco Manfred Woerner, rassi
cura Mosca eseludendo per il 
prossimo futuro ogni forma di 
adesione o di associazione al 
Patto Atlantico del paesi del
l'Europa centrare e* alleati del 
Cremlino e rivolge l'invito • 
Gorbactov e al ministro degli 
Esteri sovietico Bestarmerukh 
« venire da noi a Bruxelles, 
rinvito e ancora sul tavolo». Ha 
il volto disteso, Woerner. 
quando dice queste cose. Ac
canto • lui, nella conferenza 
stampa conclusiva, il ministro 
degli Esteri cecoslovacco. Jirl 
Dienstbier, che assieme a) se
gretario della Nato ha voluto 
fortemente questa conferenza 
di Praga, sorride II Forum, In
farti, si era iniziato contempo
raneamente ai difficilissimo e 
drammatico plenum mosccvl-

Finlandia 
Formato 
governo 
centrista 
(•HELSINKI. Il presidente 
Mauno Kotvuto ha nominato 
ieri il segretario del partilo di 
Centro, Esito Ano, primo mini
stro del sectentaelnquesimo 
governo finlandese, una coeli
sione a quattro, la prima non 
socialista in oltre 25 anni, 
Aho, 36 anni, e il più giovane 

Ksmier nella storia del paese 
Ila coalizione fanno parte il 

partito di centro (vero vincito
re delle elezioni parlamentari 
del 17 marzo), il conservato
re. Il partito popolare « ' 
e la lega crisUansiDefci 
sette ministri, setttsorffgpon. 
ne. Alla formazione del nuovo 

",' governo di centro destra, che 
succede a quello del primo 
ministro Harri Holkeri, un 
conservatore, si é arrivali do
po cinque settimane di nego
ziati. Tuttavia già circolano 
voci di dissapori tra i partiti 
della coalizione e gli osserva
tori politici dubitano che il 
nuovo governo riesca a porta
re a termine il suo mandato 
quadriennale 

ta in cui l'attuale leadership 
dell'Unione Sovietica ha ri
schiato moltissimo. Ma ora la 
nuova vittoria di Oortactov ha 
l'effetto di ridare una nuova e 
più sicura sponda a chi lavora 
sullo scenario della casa co
mune europea che ha come 
presupposto un'Intesa di fon
do tra Nato e Cremlino «Vo
gliamo che l dirigenti di Mosca 
sappiano che noi non slamo 
indifferenti allo situazione so
vietica e che «amo molto seri 
3uando prendiamo in conat-

erazione le loro esigenze di 
sicurezza», ha detto Woerner 
Il che, in parole povere, signifi
ca- non Intendiamo affatto 
spostare gli equilibri eslsten i 
o, peggio, estendere le Uurien: 
militari occidentali fino alti 
frontiera con l'Urss. E questi 
era, in sostanza, la risposta eh • 
si aspettava il viceminlstro de
gli Ùteri sovietico, JulU Kvit-
slnkskli. che l'altro giorno ave
va affermato che, si. Il dominio 
dell'Une sugli ex paesi satelliti 
era finito per sempre nuche al 
tempo stesso il Cremlino, per 

Il ministro degli Esteri Gianni De Mlchelis alla conferenza per la sicurezza europea a Praga 

nessun motivo, avrebbe tolle
rato, pena il considerarla una 
minaccia gravissima, io spo
stamento su questa area di 
barriere militari occidentali. 
Ma, in realta, tutti I partecipanti 
al Forum sono stati concordi 
nel sottolineare 11 molo del
l'I rss «senza la cui partecipa
zione - ha detto per esemplo il 
presidente cecoslovacco Va-
clav Havel - non si puO conce
pire il futuro della sicurezza 
europea Nessuno rimpiange, 
pero, i vecchi fatti del Patto di 

Varsavia Zdenek Matetica, vi
ceminlstro degli Esteri, infatti 
ha osservato sarcasticamente 
che «la Cecoslovacchia non 
nasconde la speranza che II 
vertice del primi di giugno del 
Patto sia anche l'ultimo» Ma 
quale «sistema» complessivo si 
sta studiando nel quartler ge
nerale della Nate? Woerner ha 
accennalo a una costruzione 
che garantisca «un'eguale si
curezza per tutti I paesi attra
verso una trama di interrela
zioni che non investa non solo 

e non tanto i problemi militar) 
ma anche quelli demografici, 
energetici ed ecologici» Ne di
scende un'organizzazione che 
continuerà a essere necessaria 
per le esigenze di equilibrio e 
di stabilita In Europa. »E allora 
- ha chiesto il segretario del
l'Alleanza ai sovietici - perche 
non modificate il vostro giudi
zio su di noi cessando di ve
derci come una minaccia alla 
vostra sicurezza e comincian
do, Invece, a considerarci co
me una comunità di paesi e di 

valori di democrazia e di pace 
che Intende cooperare con 
l'Urss e per la costruzione di 
una nuova Europa7» Un suc
cesso, dunque, questa confe
renza praghese sulla sicurez
za? E presto per dirlo, da qui e 
partito un processo in grado di 
superare quei vuoto strategico 
che si 6 prodotto Imnuestn par 
te del mondo nel velocissimo 
giro di pochi mesi La Cecoslo
vacchia ma anche la Romania, 
la Bulgaria, l'Ungheria, sono 
alle prese con una difficilissi
ma transizione economica e 
con i vari «nazionalismi» anco
ra sugli scudi Ma certo e che 
quel sistema di .accordi colletti
vi nel quadro dei quali, come si 
augurava introducendo i lavori 
der Forum il presidente ceco
slovacco Vaclav Havel, colle-
§are tre gruppi di paesi, quelli 

ella Nato, I paesi neutrali e i 
cosiddetti «post-comunisti», 
potrebbero aver fatto davvero 
un bel passo In avanti. Gianni 
De Mlchelis, intervenuto ieri 
mattina, si è detto convinto 
che il «grande tetto» entro cui 
costruire una nuova Europa fi 
costituito dagli organismi gli 
esistenti, la Comunità euro
pea, il Consiglio d Europa e 
l'Alleanza atlantica Perii mini
stro degli Esten italiano un'ar
chitettura paneuropea pud na
scere solamente da processi 
che passano per fasi successi
ve e parallele, da un lato dalla 
progressiva espansione dell in
tegrazione europea occidenta
le, dall'altro dalla creazione di 
un sistema unico di sicurezza 
che abbia come nucleo forte 

l'alleanza atlantica e compren
da anche Stati Uniti e Canada. 
«Le trasformazioni dell Est sa
ranno un incentivo - ha affer
mato De Mlchelis - se verran
no valorizzati gli strumenti del 
negoziato, del coordinamento, 
della cooperatone e del pro
gressivo trasferimento delle so
vranità per ricostituire su' cash 
nuove I unità dell'Europa AI 
contrario saranno un ostacolo 
se prevarranno le spinte ali in
tolleranza, al nazionalismo, al
la separatezza» Integrazione, 
dunque, contro disintegrazio
ne E questa, per dirla con De 
Mlchelis, la scommessa del 
Duemila IIministrodegliEsten 
italiano non ha dimenticato, 
infine, le sempre più numerose 
richieste di adesione alla Cee 
sottolineando che «si dovrà te
ner conto dell'aspirazione ed 
anche dell Impazienza del 
paesi dell Est a essere associati 
al due club di maggiore suc
cesso, la Comunità e la Nato». 
Per queste richieste saranno 
necessari passaggi intermedi, 
quali, In campo politico, la 
pentagonale oppure, nella si
curezza tra i paesi dell'Est e 
l'Alleanza atlantica DeMiche-
lis ha anche indicato le date di 
massima per l'allargamento 
della Comunità Una pnma fa
se che si estenderà fino al 
1998-'99, nella quale è ipotiz
zabile I integrazione di Polo
nia, Cecoslovacchia e Unghe
ria, una seconda, fino al 2005, 
per gli altri paesi dell'Est euro-

ro, L'adesione dell Urss non 
Invece pensabile prima del 

2010-2015 

Il Los Angeles Times dà per scontata una candidatura del governatore democratico alle prossime elezioni 
Attacchi al presidente sulla politica intema ma il suo staff smentisce che abbia già deciso di scendere in lizza 

Riecco Cuomo, nel '92 sarà il rivale di Bush? 
Entra in campo il più formidabile degli avversari che 
Bush potrebbe avere alia prossime presidenziali? 11 
«Los Angeles Times» lo dà per scontato dopo un inter
vista in cui Mario Cuomo accusa Bush di non averne 
imbroccata una in politica intema e si impegna ad an
dare a dirlo In giro per gii Stati Uniti a «chiunque gli dia 
una tnbuna». Dall'unico del governatore di New York 
smentiscono. Ma alla Casa Bianca affilano le armi. 

DAL NOSTRO CpR«.jSPONDENTE 

S3IIOHUN0OINZBKRQ 

SS> NEW YORK. Riecco Cuo
mo. Il governatore democrati
co di New York, forse I unico 
candidato che possa turbare la 
•passeggiata» di Bush verso la 
Casa Bianca nelle elezioni pre
sidenziali del 1992. ha final
mente deciso di entrare In 
campo? Lo di per certo »n pri
ma pagina, uno del più autore
voli giornali americani, il «Los 
Angeles Times». «Mario Cuo
mo parla più che mal da can
didato alla nomination presi
denziale, dichiara che presto 
comincerà a viaggiare per tutto 
il Paese sfidando il presidente 

Bush su! temi di politica inter
na, dovunque gli diano una tri
buna per farlo» cosi viene rias
sunta una corrispondenza da 
Washington con un'Intervista 
allo slesso Cuomo 

Cuomo avrebbe deciso di 
candidarsi alla Casa Bianca 
perché sarebbe arrivato alla 
conclusione che Bush * assai 
più vulnerabile di quanto pos
sa appanre Giudizio condiviso 
da altn democratici come Paul 
Simon, che aveva conteso la 
nomination democratica a Du-
kakls nell'88 e questa volta ha 
già deciso di non npresentarsi 

e da Albert Core, uno di quelli 
considerati più papabili per le 
presidenziali del 1992 perche 
d tra I democratici Che erano 
con Bush per la guerra nel Gol
fo «Sono convinto che Bush 
sarà estremamente vulnerabile 
nel novembre 1992 perché 
non credo che sarà capace di 
cambiare Improvvisamente 
politica intema e affrontare 
davvero le cose cui la gente tie
ne di più con la stessa passio
ne e Impegno che e riuscito a 
dimostrare in politica estera», 
ha dichiarato Gore Proprio 
mentre molli, nel suo partito, 
sono convinti che comunque 
l'unico candidato democratico 
che potrebbe farcela contro 
Bush 6 Cuomo, e premono sul 
governatore di New York per
che sciolga le sue riserve e si 
getti nella mischia, 

Il giornale non era ancora 
nelle edicole della costa del 
Pacifico che la notizia era già 
esplosa corno una bomba nel
le redazioni politiche e dall'uf
ficio del governatore, ad Alba-
ny. si affrettavano a smentire 

•Il governatore Cuomo non ha 
plani e non sta facendo piani 
per candidarsi alla presiden
za ..Non ha nemmeno piani 
per fare piani. Il governatore 
non sta preparando plani per 
un giro di discorsi volti ad at
taccare il presidente Bush, né 
sta preparando un giro di inter
venti su scala nazionale Punto 
e basta», ha dichiarato la sua 
adetta stampa Anne Crowley, 
nel rispondere alle telefonate 
del giornalisti che non sono 
riusciti comunque a parlare 
con Cuomo In persona. 

Vale più II giudizio del «Los 
Angeles Times» o la smentita7 

E vero che nell'intervista Cuo
mo si distanzia nettamente dal 
tono di quasi reverenza con 
cui i democratici avevano trat
tato Bush dopo la vittoria nel 
Golfo e i sondaggi che conti
nuano a darlo come 11 presi
dente col record di consensi. 
Dice invece che gli Stati Uniti 
•non sono mal stali cosi debo
li» Che l'America ha -un debi
to pubblico federale cosi gran
de che la gente non se lo ricor
da nemmeno più di quanti zeri 

sia», cui si accompagnano «il 
crescere di una classe di dere
litti, il deteriorarsi delle Infra
strutture e I attenuarsi della no
stra forza economica» E che 
su tutto questo Bush non ha 
fatto assolutamente nulla, an
zi, la sua politica «manca di 
una direzione di fondo» 

Per la verità non dice che ha 
intenzione di lanciare una 
Campagna nazionale contro 
Bush e anche la frase sull'in
tenzione di «approfittare di 
ogni tribuna che mi vorranno 
offrire» sembra riferirsi nel con
testo del bilancio statale che 
sta per essere approvato, e al
l'intenzione di dimostrare che 
lui a New York riesce a risolve
re le cose assai meglio di 
quanto faccia il governo di Bu
sh nazionalmente E nella stes
sa intervista Cuomo risponde 
chiaramente no quando gli 
chiedono se intende candidar
si alla presidenza £ se è vero 
che il governatore accompa
gna alle cntiche a Bush l'osser
vazione che il futuro candidato 
democratico alla presidenza 

«dovrebbe articolare chiara
mente punti di vista che si dif
ferenzino da quelli di Bush», 
non preannunci affatto di vo
ler essere lui quel candidato. 
Infine, quanto al 'parlare da 
candidato presidenziale», que
sta è una dote che Cuomo ha 
manifestato in quasi tutte le 
occasioni in cui abbiamo avu
to occasione di incontrarlo o 
di sentirlo parlare. 

Smentite o meno, una po
tenziale candidatura di Cuomo 
non viene affatto presa alla 
leggera alla Casa Bianca A 
quanto racconta sul settimana
le «New Republic» uno dei più 
raffinati notisti politici amen-
cani Fred Barnes, Buih e 1 suol 
più stretti collaboratori hanno 
discusso di questa preoccu-

eante eventualità a pia riprese 
ria scuola di pensiero, capeg

giata dal capo di gabinetto Su-
nunu, e che per battere Cuo
mo basta etichettarlo come «li
beral newyorchese» Un altra, 
capeggiata dal consigliere per 
i Media, Ailcs, è che bisognerà 
inventare ben altroché pcrDu-
katus 

Mini-Watergate in Spagna 

Allo scoperto la polemica 
tra il governo e il P.soe 

Sfa MADRID L'mtercettazio-
ne di due conversazioni telefo
niche private del segretario 
dell'organizzazione del Psoe 
Jose Maria Benegas, diffuse 
giovedì dalla radio privata 
•Scr», ha sollevato una tempe
sta in tutta la Spagna coinvol
gendo alche il cap<3 del gover
no e le-tder socialista Polipo 
Gonzalez. 

Tutti i giornali r portano in 
prima pagina a caratteri cubi
tali le parole di Benegas, nu
mero tre del Psoe. che, riferen
dosi alle polemiche e alle divi
sioni inteme del Psoe ha detto 
ad un suo stretto collaboratore 
che -il problema del partito so
cialista e il •numberone», cioè 
il suo leader Fellpe Gonzalez 

Le conversazioni intercetta
te confermano l'esistenza di 
un'aspra lotta tra gruppi rivali 
ali interno del Psoe, in partico
lare tra i seguaci del vice lea
der Alfonso Guerra e alcuni 
ministri tra cui il titolare dell' 
economia Carlos Solchaga 

Fellpe Gonzalez. considera
to finora al di sopra delle fazio
ni (ma accettò in gennaio le 
dimissioni di Guerra dalla vice-
presidenza del governo men
tre confermo l'Incarico a Sol
chaga ncll ultimo rimpasto) 
appare oggi un bersaglio del 

«guemsti» 
•Ei pais» titola «le conversa

zioni telefoniche di Benegas 
danno libero sfogo alle tensio
ni tra il Psoe e Feline Gonzalez-
» Nella conversazione intercet
tata Benegas, oltre a chiamarlo 
ironicamente «number one» 

(In inglese) e «il dio», afferma 
che egli «si sbaglia molto» 

Tutto il Psoe naturalmente è , 
in subbuglio -, 

Gonzalez ha convocato ieri 
notte alcuni suoi massimi din- „ 
genti, tra cui Alfonso Guerra 
per esaminare la situazione 

L apparato propagandistico 
del partito mantiene il silenzio ' 
sul contenuto delle conversa
zioni di Benegas limitandosi >• 
ad una dura condanna del1 in
tercettazione ("un'analoga 
condanna è stata espressa dal • 
governo che ha ordinato un in
chiesta per chiarire le circo
stanze e il meccanismo delle 
intercettazioni vietate dalla 
legge spagnola) 

Ma la stampa non concor
da. Il quoudiano «Et pais» (del- ' 
lo stesso gruppo editoriale cui 
fa capo la radio che ha diffuso ' 
le conversazioni) giustifica 
I inziativa sostenendo che le 
intercettazioni sono di grande ' 
interesse perchè i cittadini 
hanno diritto di sapere quello 
che accade tra il governo e il 
partito cheto sostiene ' 

L'imminenza delle elezioni 
municipali e regionali in Spa
gna (26 maggio) rende anco
ra più tesa la situazione per il 
Psoe. già' indebolito da alcuni 
scandali finanziari nei quali • 
énmasto coinvolto anche lo , 
stesso vice leader Alfonso % 
Guerra. Al punto in cui sono 
armate le cose, una vcnlico. 
un chiarimento tra le forze so- , 
claliste rivali (con conseguen
ze probabilmente gravi) appa
re sempre più probabile ' 

il governatore dello Stato di New York. Mario Cuomo 
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